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Misure cautelari e rimborsi Iva in pendenza di giudizio. Quale 

rapporto? 

LA CASSAZIONE TRACCIA LE LINEE GUIDA IN MATERIA. 

Non è infrequente che l’Agenzia delle entrate sospenda, tramite fermo amministrativo, 

l'esecuzione di un rimborso Iva nei confronti di un contribuente che sia - a sua volta - destinatario 

di un atto di accertamento. Ma qual è il rapporto che intercorre tra fermo amministrativo e 

rimborso Iva? Ed entro quali limiti è legittimo sospendere tale rimborso in presenza di un 

contenzioso tributario su atto di accertamento? Su tali questioni, si è pronunciata la Corte di 

Cassazione a sezioni unite con la sentenza n. 2320 del 31 gennaio 2020. Ciò ha richiesto, anzitutto, 

che si chiarisse la relazione esistente tra due norme, ossia: 

• l' art. 38 bis del DPR n. 633 del 1972, che stabilisce quando e come debbono essere offerte 

le garanzie che consentono di ottenere il rimborso Iva in fattispecie che il legislatore 

considera particolarmente rischiose per il Fisco; e 

• l' art. 23 del D. Lgs. n. 472 del 1997, che consente al Fisco di sospendere il rimborso se 

esso vanta una pretesa tributaria basata su un atto di contestazione o di irrogazione 

sanzioni o un atto di accertamento, anche se non definitivo. 

 

L' antefatto oggetto della pronuncia della Cassazione. 

 

Il caso esaminato dalla Cassazione riguardava un contribuente che, nonostante avesse offerto in 

garanzia regolare fideiussione per l'ottenimento di un rimborso Iva ai sensi dell'art. 38 bis del DPR 

633 del 1972, si vedeva sospeso tale rimborso con fermo amministrativo in base al citato art. 23, 

in quanto nei suoi confronti era stato emesso un avviso di liquidazione per imposta di registro. Il 

Fisco manteneva la sua posizione benché, nel frattempo, fosse intervenuta sentenza non definitiva 

di annullamento dell'atto impositivo. A questo punto, il contribuente impugnava il provvedimento 

di sospensione del rimborso, risultando vincitore in entrambi i gradi di giudizio. L’Agenzia delle 

entrate impugnava, a sua volta, la sentenza del giudice regionale e la vicenda approdava in 

Cassazione dove, stante un orientamento oscillante della Suprema Corte su tale tema, la decisione 

veniva devoluta alle sezioni unite. 
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La posizione delle Sezioni Unite. 

La Suprema Corte, dopo aver ripercorso le due diverse posizioni giurisprudenziali sul punto, ha 

enunciato due principi di diritto. Il primo è che la disposizione sul fermo amministrativo non è 

una norma speciale che deroga alle norme “generali” che consentono il rimborso Iva a fronte del 

rilascio di talune garanzie. Fermo e fideiussione sono entrambi strumenti diretti a garantire il 

credito erariale, per cui sono utilizzabili in via alternativa, mai cumulativamente. Ne segue che 

l'ufficio può sospendere il rimborso con il fermo amministrativo solo se non opera più la garanzia 

prestata ai sensi dell'art. 38-bis (fideiussione bancaria o altra garanzia di cui al comma 5 dell’art. 

38-bis). Il secondo principio espresso è che non può sospendersi il rimborso se l'atto di 

accertamento emesso nei confronti del medesimo contribuente è stato annullato con sentenza, 

ancorché non definitiva. Ciò per due ragioni. La prima è che, come recita il citato art. 23, co. 1, il 

fermo opera solo “… nei limiti della somma risultante dall’atto o dalla decisione della 

commissione tributaria ...” ovvero della decisione di altro organo”.  Pertanto, quando la sentenza 

dispone l'annullamento dell'atto, viene meno anche il presupposto che fonda l’esperibilità del 

fermo. La seconda ragione va riscontrata nell’immediata efficacia esecutiva delle sentenze 

tributarie, confermata dall' art. 9 del D. Lgs. n.156/2015, che ha novellato sul punto il D. Lgs. n. 

546/1992 sul processo tributario. 

Questa decisione introduce chiarezza in un contesto assai tormentato, specie per la presenza di 

norme stratificate nel tempo che si intersecano tra loro e che comportano effetti non sempre 

prevedibili. 

Va peraltro osservato che la gamma delle fattispecie in cui è azionabile il fermo in presenza di 

rimborsi Iva è assai variegata (si pensi, ad es., alla presenza di una condotta penalmente rilevante 

contestata al contribuente, regolata da apposita disposizione) e che occorre sempre valutare 

attentamente i più opportuni strumenti di tutela del contribuente in base alle peculiarità del singolo 

caso concreto. 
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